
 

 
 

 

 

 

 

INTERVENTO CONSIGLIERA MORASSO PER DIFESA GEROSA  
 
Il mio è un intervento doveroso,  a seguito delle forti polemiche che la mozione contro le manifestazioni 

fasciste e discriminatorie del consigliere Gerosa hanno provocato.  Non sono una frequentatrice di 

Facebook, ma la risonanza degli interventi contro il consigliere è arrivata anche sulla stampa e quindi credo 

siano necessari alcuni chiarimenti anche da parte della nostra Lista Civica, che ha aderito prima all’appello 

di ANPI e poi, in Consiglio, alla mozione di Gerosa. 

Vorremmoi richiamare l’attenzione su alcuni punti a nostro avviso fondamentali. 

Innanzitutto la confusione che le polemiche, strumentali, hanno ingenerato, individuando nel consigliere 

Gerosa il responsabile di un insensato quanto fantasioso incitamento alla violenza. Voglio ricordare che 

l’appello di ANPI per una Monza antifascista è stato sottoscritto da numerose forze politiche, Associazioni e 

Comitati del nostro territorio, che si spendono, a vario livello e in campi diversi, perché i valori democratici 

in cui crediamo e che sono il fondamento del nostro Stato, vengano rispettati. 

Nello stesso modo è stata condivisa la mozione portata in questo Consiglio Comunale . L’attacco personale 

a Alessandro Gerosa è dunque un attacco a tutti quei cittadini, e sono tanti, anche in questa aula, e di 

differente colore politico, che credono fermamente nel rispetto dei diritti democratici e che temono che in 

periodi di crisi, recrudescenze neo- fasciste e neo-naziste possano portare -  quelle sì  - ad episodi di 

discriminazione e di violenza contro i più deboli, come già si è verificato, ad es. , nel sottopasso Rota Grassi, 

e denunciato da alcuni consiglieri a suo tempo in questo stesso C.C. 

In periodi di crisi economica è facile che si perdano di vista anche quei valori di uguaglianza, rispetto, 

solidarietà che sono e restano il fondamento di ogni democrazia e tutti dobbiamo, credo, impegnarci affinché 

per nessuna ragione si ritorni indietro, non solo agli orrori della guerra e delle leggi razziali, che per fortuna 

in questa aula nessuno ha dovuto sperimentare direttamente sulla propria pelle, ma neanche agli anni di 

piombo, quando la  violenza e l’intolleranza erano per alcuni una scelta di vita. 

La violenza, anche verbale, l’attacco personale non sono degni di una politica con la P maiuscola, a cui ci 

piace fare riferimento e che ispira le nostre azioni. Abbiamo conosciuto  Alessandro Gerosa qui, in 

Consiglio Comunale e ne abbiamo potuto apprezzare la sincera ispirazione ai valori democratici. I suoi 

interventi sono spesso in favore dei diritti delle minoranze, contro le discriminazioni di ogni genere, per 

promuovere percorsi di tolleranza e di pace. I toni sempre appassionati ma rispettosi dell’Aula  e ispirati al 

confronto democratico . L’accusa di incitamento alla violenza  mi sembra quanto di più lontano si possa 

immaginare da questo ragazzo di 20 anni che si impegna in prima persona per la sua città . 

 
Laura Morasso  

Consigliera Lista civica Città Persone  
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